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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 133 DEL 28/11/2023

OGGETTO: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO "AZIONI PER LA PREVENZIONE DAI 
RISCHI DI ALLUVIONE", PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 
LEGA.

L'anno duemilaventitre, il giorno ventotto del mese di Novembre alle ore 15:40, previa 
convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
ARMENI ILARIA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: DALIDI MARISA, BENDONI FIORELLA, MENGATO STEFANO.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: PECCHIOLI CLAUDIA, CORSI BEATRICE, 
LABANCA MASSIMO, MADAU JACOPO, SANQUERIN CAMILLA.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Mozione avente ad oggetto “Azioni per la prevenzione dai rischi di alluvione”, presentata 
dal Gruppo Consiliare Lega;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere D. Brunori, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale, sono entrati in aula il Sindaco 
L.Falchi e gli Assessori S. Martini e D. Sforzi e sono usciti il Consigliere S.Cosi e l’Assessore 
J.Madau;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri C. Cozzi Fucile, D. 
Brunori, I. Armeni ed il Sindaco L.Falchi, così come risulta dal resoconto verbale della seduta;

UDITE le dichiarazioni di voto dei Consiglieri S. Mengato, D. Brunori e C. Cozzi Fucile;

DATO ATTO che, nel corso della seduta, è rientrato in aula il Consigliere S. Cosi e sono usciti i 
Consiglieri F. Nannini, M. Calzolari, I. Falchini e G. Toccafondi, per cui al momento della 
votazione sono presenti n. 16 Consiglieri;
CON la seguente VOTAZIONE, espressa in forma palese:
- Consiglieri presenti n.16

- Consiglieri votanti n.16

- Voti favorevoli n. 4 (B. Pradal – Partito Democratico; D. Brunori, R. Abate – Lega; S.Mengato –       
Fratelli d’Italia);

- Voti contrari n. 12 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Sinistra Italiana);

DELIBERA

di respingere la Mozione di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



           
Gruppo Consiliare 

Lega Toscana per Salvini Premier 
 

 

  
 

 

Alla c.a. del Presidente 
del Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino 

Serena Sassolini 
 

 

Mozione 
 

 

Oggetto: “Azioni per la prevenzione dai rischi di alluvione” 
 
Proponenti: Daniele Brunori 
 
 

Il Consiglio Comunale 
Di  

Sesto Fiorentino 
 

 

PREMESSO CHE: 
 

 

• Nella notte tra il 2 e il 3 novembre poche ore di pioggia eccezionalmente intensa hanno causato una 
tragica alluvione che ha colpito alcune città a noi vicine come Campi Bisenzio, Prato, Seano, 
Quarrata e altre. 
 

• I danni in termini umani (ci sono state anche alcune vittime) ed economici sono ingenti e tuttora 
vedono in stato di grave emergenza i territori colpiti. 

 

• Tra il 2 e 3 maggio scorso assistemmo ad un’altra tragica alluvione in Emilia Romagna che ha 
devastò intere aree nella bassa bolognese e nel ravennate, causando 13 morti, 20000 sfollati ed 
ingenti danni. 

 
• L’eccezionalità dei fenomeni atmosferici che ha colpito a novembre (ma anche a maggio) viene da 

alcuni esperti ricondotta ai cambiamenti climatici in atto su tutto il pianeta per quanto sia troppo 
presto per un’analisi approfondita in tal senso. Certamente siamo di fronte a precipitazioni che per 
violenza, intensità e portata non hanno eguali nella storia, almeno da quando esistono le rilevazioni. 
 

• Nonostante la straordinarietà dell’evento, come successe in Emilia, anche sul nostro territorio si è 
aperto un intenso dibattito sulle responsabilità di questa tragedia, a partire dalla manutenzione e 
messa in sicurezza dei corsi d’acqua, fino ad opere idreogeologiche progettate e mai eseguite. 
 

• Per stessa ammissione di Gaia Checcucci, segretario dell’autorità di bacino dell’Appennino 
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Gruppo Consiliare 

Lega Toscana per Salvini Premier 
 

 

Settentrionale, che sovraintende anche al nostro territorio e a quasi tutta la Toscana, vi è 
percentuale molto alta di opere di prevenzione e manutenzione non realizzate nonostante l’estrema 
necessità e l’alta priorità delle stesse. 
 

• Secondo dati ISPRA il consumo di suolo a Sesto Fiorentino è pari al 20,78% del territorio comunale, 
contro una media nazionale del 7,14%. A Sesto Fiorentino, solo nel 2022, l'incremento di suolo 
consumato, ovvero il terreno che è stato cementificato, è stato di 8,69 ettari equivalenti circa alla 
superficie di 12 campi da calcio. 
 

 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
• L’eccezionalità dell’evento e i cambiamenti climatici in atto rendono plausibile che questi 

fenomeni possano ripetersi in un prossimo futuro. 
 

• La comunità sestese si è giustamente interrogata sui rischi che il proprio territorio possa 
correre in caso di eventi catastrofici, visto gli effetti catastrofici su città a pochi chilometri dal 
territorio sestese e agli ingenti danni agli impianti di Case Passerini. 

 
 

 
EVIDENZIATO CHE: 
 

• Secondo la L.R. 79/2012 spetta ai consorzi di bonifica (nella fattispecie al Consorzio Medio 
Valdarno) la sicurezza idraulica, la difesa del suolo, la manutenzione del territorio, la tutela e 
valorizzazione delle attività agricole, del patrimonio idrico, anche con riferimento alla 
provvista e all'utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, nonché dell'ambiente e 
delle sue risorse naturali. 
 

• L’Autorità di bacino dell’Appennino Settentrionale (che sovraintende ai territori di Toscana, 
Liguria e parte dell’Umbria) attraverso due Piani, il Piano di gestione Rischio Alluvioni 
(PGRA) e il Piano di Assetto Idrogeologico per le Frane (PAI frane) mappa le aree a rischio 
idrogeologico, ovvero da esondazione e/o da frana. L’Autorità fa la mappatura e la 
pianificazione ovvero delimita le aree e individua per ciascuna di esse ciò che deve esser 
fatto a livello di opere come casse di espansione, argini, scolmatori, ovvero tutte quelle cd 
“misure di protezione”, “gli interventi preventivi” che servono per incamerare e trattenere 
quantità di acqua sufficiente affinché si possa governare e gestire il rischio. 

 
 

 

VISTO CHE: 
 
• territorio sestese presenta una conformazione variegata (una parte collinare/montuosa, una 

urbana e una pianeggiante) con la presenza di torrenti che intersecano anche l’abitato urbano 
e incanalati nel cemento. 



           
Gruppo Consiliare 

Lega Toscana per Salvini Premier 
 

 

 

• Nel recente passato si sono verificati eventi franosi di grave intensità che portarono alla 
chiusura di Via di Baroncoli e della Panoramica di Monte Morello, con gravi disagi ai residenti e 
alla circolazione nelle aree collinari del territorio comunale. 

 
• Il torrente Zambra durante una sola giornata di pioggia il 6/6 ha rischiato l’esondazione 

all’altezza del ponte della scuola Pascoli, e che nelle stesse ore un fiume di fango correva lungo 
via di Carmignanello. 

 

• L’impianto di Case Passerini è stato duramente colpito dall’alluvione del 2 novembre, con danni 
stimati agli impianti di oltre 30 milioni, la necessità di trasferire almeno 10000 tonnellate di 
rifiuti ed un possibile rischio di danno biologico. 

 
 

RICORDATO CHE: 
 

• Nel consiglio del 28/5 scorso il Gruppo Lega presentò un’interrogazione per conoscere i rischi 
idrogeologici del territorio sestese e fu risposto che la situazione era “sotto controllo”. 

 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
Il Consiglio Comunale 

 
Esprime 

 
Il più profondo cordoglio per le vittime delle recenti alluvioni e la piena solidarietà alle popolazioni colpite. 

 
E 
 

Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale 

 
 

• A sollecitare gli enti preposti affinché vengano realizzate quanto prima le opere di prevenzione 
e manutenzione previste e necessarie per scongiurare i rischi di un’altra alluvione. 
 

• Ad aggiornare i modelli statistici con cui sono calcolati i rischi idrogeologici, alla luce dei nuovi 
fenomeni di precipitazione che hanno evidentemente un’intensità ed una portata che non è 
presente nelle serie storiche su cui sono basati i modelli attuali. 

 

• A realizzare una nuova mappa del rischio idrogeologico sul nostro territorio, basata sui nuovi 
modelli statistici di cui sopra 

Sesto Fiorentino, 20/11/2023 
 

Daniele Brunori 

(consigliere comunale e capogruppo)                    


